
TRITHEKTI 

Lettura della profezia di Isaia (28,14-22) 

Cosí dice il Signore: Ascoltate la parola del Signore, o uomini 

tribolati, e voi capi di questo popolo che è in Gerusalemme, 
poiché avete detto: Abbiamo fatto alleanza con l’ade e patti 
con la morte; se dovesse sopraggiungere il turbine violento 

non piomberà su di noi. Della menzogna abbiamo fatto la 
nostra speranza, e dalla menzogna saremo protetti. Per 

questo cosí dice il Signore, il Signore: Ecco, io pongo nelle 
fondamenta di Sion una pietra preziosissima, scelta, 

angolare, pregiata, nelle sue fondamenta, e chi crede non sarà 
confuso. E stabilirò come speranza il giudizio, la mia 
misericordia come bilancia, e sarà vana la fiducia di quanti 

confidano nella menzogna. Perché certo non passerà via da 
voi il turbine: non eliminerà forse la vostra alleanza con la 

morte? Nemmeno la vostra speranza nell’ade potrà sussistere. 
Quando verrà il turbine violento, ne sarete calpestati; quando 

verrà, vi afferrerà. Mattino per mattino passerà di giorno, e 
nella notte ci sarà una penosa attesa. Imparate ad ascoltare, o 
voi che siete nelle angustie: non possiamo lottare, e siamo noi 

stessi troppo deboli per ritirarci. Il Signore si solleverà come 
una montagna di uomini empi, e sarà nella valle di Gabaon: 

con furore farà le sue opere, un’opera di amarezza, e il suo 
furore agirà da nemico ostile, e la sua distruzione sarà come 

di nemico. E voi non rallegratevi, e non si rafforzino le vostre 
catene, perché ho udito fatti compiuti e decisi da parte del 

Signore sabaoth: egli li attuerà su tutta la terra. 

VESPRO 

Lettura del libro della Genesi (10,32-11,9) 

Queste sono le tribú dei figli di Noè secondo le loro genera-

zioni, secondo le loro genti: a partire da loro si diffusero le 
isole delle genti sulla terra dopo il diluvio. E tutta la terra 



aveva un labbro solo e c’era una lingua sola per tutti. E 

quando gli uomini si mossero dall’oriente, trovarono una 
pianura nella terra di Sennaar e si stabilirono lí. E si dissero 

gli uni gli altri: Venite, facciamo dei mattoni e cuociamoli al 
fuoco. Cosí i mattoni servirono loro in luogo della pietra, e 

per bitume avevano il fango. E dissero: Venite, costruiamoci 
una città e una torre la cui cima raggiunga il cielo, e ci faremo 

un nome prima di disperderci su tutta la faccia della terra. 
E il Signore scese a vedere la città e la torre che si erano 
costruiti i figli degli uomini. E il Signore disse: Ecco, sono 

un’unica razza e hanno tutti un’unica lingua, e questo è quello 
che hanno cominciato a fare, e ora non falliranno in niente di 

ciò che vorranno fare. Su, scendiamo e confondiamo lí la loro 
lingua, perché nessuno riesca piú a comprendere la lingua 

dell’altro. E di là il Signore li disperse su tutta la terra, ed essi 
cessarono di costruire la città e la torre: per questo il suo nome 
fu ‘Confusione’, perché là il Signore confuse le lingue di tutta 

la terra, e di là il Signore li disperse su tutta la faccia della 
terra. 

Lettura del libro dei Proverbi (13,19-14,6) 

I desideri degli uomini pii danno dolcezza all’anima, ma 
le opere degli empi sono lontane dalla conoscenza. Se vai con 

i saggi sarai saggio, ma chi va con gli stolti sarà noto. I mali 
inseguiranno i peccatori, mentre i beni toccheranno ai giusti. 
L’uomo buono lascerà eredi i figli dei figli, mentre la 

ricchezza degli empi sarà tenuta in serbo per i giusti. I giusti 

vivranno nella ricchezza molti anni, ma gli ingiusti periranno 

rapidamente. Chi risparmia il bastone odia suo figlio, ma chi 
lo ama, avrà cura di castigare. Il giusto mangia e sazia la sua 

anima, mentre le anime degli empi sono nel bisogno. 
Donne sapienti hanno costruito case, ma la stolta le scalza 

con le proprie mani. Chi cammina rettamente teme il Signore, 
ma chi va per vie tortuose ne avrà disonore. Dalla bocca degli 



stolti esce il bastone dell’insolenza, ma le labbra dei saggi li 

custodiscono. Dove non ci sono buoi, le stalle sono pulite, ma 
dove ci sono molti prodotti è palese la forza del bue. Il 

testimone fedele non mentirà, ma il testimone iniquo accende 
menzogne. Cercherai la sapienza presso i malvagi e non la 

troverai, ma è facile trovare il discernimento presso i prudenti. 
 


